
 

LE RR.SS.AA. CONSOB 
   

CONTRO IL COMMISSARIAMENTO DELLA CONSOB:  
GIOVEDI’ 10 FEBBRAIO SCIOPERO  

          

 
Le Segreterie delle scriventi OO.SS. denunciano l’attacco della politica all’indipendenza funzionale ed 
organizzativa della Consob attraverso emendamenti legislativi che pretendono di organizzare dall’esterno le 
attività dell’Istituto che trovano sponda nell’acquiescente silenzio della Commissione e nelle recenti proposte di 
riorganizzazione del lavoro. 

   
Perciò le scriventi OO.SS. hanno:  

 
1.     proclamato lo sciopero del personale per giovedì 10 febbraio dalle 11:30 sino a fine servizio;   lo sciopero 
sarà preceduto da un’Assemblea generale dei lavoratori che si terrà dalle ore 9:30 alle ore 11:30;  

   
2.     interrotto le relazioni sindacali sino a quando la Commissione non darà concreta prova dell’intenzione di 
operare nel pieno rispetto delle relazioni sindacali e del doveroso confronto con la struttura di Istituto; 

    
3.     deciso di promuovere altre iniziative di mobilitazione e di informazione, del Personale e dell’opinione 
pubblica che saranno discusse e approvate nel corso dell’Assemblea.  

   
A tale situazione concorre gravemente l’irresponsabile comportamento della Commissione che sta:  
   

• mascherando come una modifica organizzativa del lavoro un disegno politico di commissariamento degli 
uffici e di espropriazione delle loro funzioni, che metterebbe a rischio l’attività di vigilanza e 
calpesterebbe la professionalità del personale dell’Istituto;  

• utilizzando impropriamente lo strumento dell’informativa in luogo del doveroso confronto negoziale, 
mentre le modifiche prospettate non possono che essere affrontate nell’ambito del regolamento del 
personale;  

• modificando la pianta organica senza rispettare le procedure previste dalle vigenti relazioni sindacali 
solo per creare posti   di interesse del Collegio, dimenticando le legittime aspettative dei lavoratori della 
Consob e ignorando, invece, lo spreco di risorse investite nei lavoratori a contratto, ormai in scadenza: 
in contraddizione con la sbandierata politica di contenimento della spesa.  

Solo la rimozione da parte della Commissione degli atti già delibati, l’instaurazione di rapporti ispirati alla 
concreta e fattiva difesa dell’indipendenza dell’Istituto e l’avvio di un costruttivo e leale confronto potranno 
consentire di superare questa fase.  

 
Roma/Milano,   8 febbraio 2011  

   
                                                              LE SEGRETERIE DELLE OO.SS.  
                                                                                       CGIL, FALBI, UILCA 


